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Dopo aver pubblicati due articoli intorno 
alle Società opersie, 0 Società cooperative e 
di previdenza d’ Mrpare e di Francia, 
era nosiro desiderio di pubblicare alcuni cenni 
tispetto alla Società di maphao soccorso ed al 
Comitato di previdenza degli operai di Torino, 
Società e Comitato, che formano due istituzioni 
o meglio due rami di una sola istituzione, la 
più florida e più bene amministrata che mai 
vi abbia, 

Per avere i ragguagli che ci occorrevano 
ci siamo rivolti a chi era meglio jn' grado 
di fornirceli , a chi.con grande amore si è 
costantemente occupato del bene della Società 
di mutyo soccorso € Comitato , al cay. 
Giuseppe Boitani, : 2 

Il. quale \corrispose alla nostra richiesta 
con una lettera. così ricea di informazioni 
e di particolarità importanti, ed inspirata ai 
sentimenti più; nobili e lodeyoli pel progresso 
e l’avyenire degli operai, che stimiamo. 0p- 
portuno di non ritardarne la pubblicazione , 
a conforto de’generosi i adoperarono 
per la Società degli operai di Torino e ad 
ammaestramento delle altre somiglianti So- 
cietà italiane ,, che in quella di Torino tro- 
vano un modello de’più pregeyoli e degni di 
imitazione per buon ordine , probità e so- 
lerzia, 

NOTIZIE STATISTICHE 
intorno alla Società NI, MUTLO $0CCORSO 
ed al COMITATO DI PRENIDENZA 
degli ‘operai di Torino. 
All'’onoreyole sig. Diya, Direttore del 
giornale L'Opinione, 

Secondando il desiderio da voi espres- 
somi, vi trasmetto i) regolamento della 
Sogielà di mutuo soccorso, e quello del 
Comitato di previdenza degli operai di 
Torino, con alcuni brevi cenni statistici, 
all'appoggio dei quali voi saprete far ap- 
prezzare nell'accreditato ‘ vostro giornale 
tutti i vantaggi di questa popolare Îstitu- 
zione. 

La Società generale, avente Jo scopo di 
soccorrere l'operaio» nei casi di malattia, 
venne instituifa in Torino nel 1850, pro- 
mossa dall'operajo Antonio Rossi, è dai 
redattori della Gazzetsa per PoroLo, che 
grandemente contribuirono poscia al di lei 
incremento e prosperità. 

Il Comitato di previdenza per la distri- 
buzione dei generi di prima Deposit ebbe 
vita nel 1854, all'epoca in cui i viveri 
incarivano in modo inquietante. E ciò av- 
venne per opera. di alcuni soci, il cui 
nome vedrete stampato în fine del rego- 
lamento (*). 

Si pripcipiò Ja fondazione di questo Co- 
milato con un, piccolo capitale. jmprovvi- 
sato col mezzo della emissione di ;alcuno 
azioni, il cui ammontare non superava la 
somma di lire mille. Ora tale istituzione, 
iniziata soWto sì modesti auspizi, cresciuta 
a poco per volta, divenne così prospera, 
che ha attualmente un movimento annuo 
di'un milione di lire! 

La provvista dei generi fattasi nell’anno 
1863 costò vaiani fata 
la somma, di... sen Jo. $99,008 24 
si ebbe l’introito di...» 508,343 87 


e così il bepefizio dì . s..J.....9,333 13 
è gore nere 

La metà: di questo ‘benefizio, in ‘eonfor- 
mità. delle disposizioni del ‘regolamelt, 
serve ad aumentare. Ja lassa.di rtsenva 
per le pensioni ai vecchi inabili. 

Ul Comjtatoha i suoi forni per Ja fab- 
bricazione del pane, acquista a tempo 0p- 
portuno il grano, è distribuisce ‘di soci 
una qualità eccellente di pane casalingo 
che costa 'all'ipcjrea pio centesimi "di 
meno al chilogramma di quello che yen- 
desi comunemente dagli altri fornai. 

Ml riso, Ta paste, la farina di meliga, Jo 
patate, lo zuccaro @ caffé,.il vino, sono i 
generi che la Società compera in grandi 
proporzioni, ‘è distribuisce ai ‘s00Ì al prezzo 
di costo all'ingrosso, È quest'operazione 
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bile economia, Ja quale diviene sempre 
maggiore, in proporzione del maggior nu- 
mero dei membri della famiglia. i 

Sopra il vino soltanto, che prima l'o- 
peraio pra costretto, a comperare dall'oste, 
ed a pagarlo caramente. per averlo forse 
di qualità meno buona, il socio ha il ri- 
sparmio di circa 40 centesimi al litro ! 

Messe insieme tutte le economie che 
un operaio può fare seryendosi dei ge- 
neri. di questo. Comitato, può calcolarsi la 
media del guadagno di L. 18. al mese per 
ogni famiglia. 

Il socio inoltre ha la cura gratuita dei 
medigi appositamente stipendiati dalla So- 
cietà ed il sussidio di L. 4 60 per ogni 
giorno di malattia. 

E tutto ciò si ottienè col pagamento 
della tenue quota mensile di L, 1 30, 

La Società ha in affitto un vasto. lo- 
cale: posto in via dei Mercanti, numero 14, 
ove ha apposite sale per le sue adunanze, 
e per.la lettura di libri e di giornali. E 
queste rimangono aperte ai soci tutti i 
giorni e tutte le sere, essendovi inferpo- 
latamente. qualche lezione d’igiene, o di 
storia, 0 di ‘chimica. applicata alle arti. 

L’amministrazione tanto dea ‘ Società 
per la distribuzione dei sussidi’ agli am- 
malati, quanto quella del Comitato per la 
distribuzione dei generi, è aflidata. agli 
operai stessi, i quali. vengono eletti a suf- 
fragio dei soci, e succedono gli uni agli 
altri alla scadenza d'ogni esercizio. 

I sussidi tanto ordinari quanto straordi- 
nari che si distribuiscono agli ammalati 
ascendono in oggi alla somma «di cirea 
lire 400 mila annue. La somma verogata 
in sussidi nel mese di marzo ultimo scorso 
fu di lire 10,323. 

I soci inscritti dal principio della So- 
cietà ad oggi ascendono a :12 mila, ma 
quelli in attività di pagamento (deducendo 
i morti o quei che troyansi altrove. per 
ragion di lavoro o per il servizio militare) 
sì riducono a soli 8 mila. Ve ne sono di 
tutte le categorio d'arti e uestieri; dal 
semplice giornaliero all’abile macchinista, 
dal falegname allo scultore ed al pittore. 

Il capitale di riserva che attualmente 
possiede la Società, la maggior parte del 
quale è. investito in cartelle dello stato, 
la cui rendita serve a pagare le pensioni 
ai peschi inabili, ammonta a lire 141,976 £B, 
compresi gli avanzi del Comitato di pre- 
videnza. 

Dall’esperienza fat'a in 14 anni di eser- 
cizio, si può desumere che la Società go 
nerale di mutuo soccorso per. gli oparai 
ammalati è stabilita sopra le seguenti basi : 

ome 

A. Sussidi nei casi di malattie. 

L'ammontare delle giornate di ma- 
lattia non superò mai la medig gonpa 
di giornale 7 1,2 cadun sorio, Je quali 
pagate in ragione di lire 4 50, costano 
per ogni socio annue L. 44 25 

2. Gura medico-chirurgica. 

Questa spesa corrisponde alla medic 
annua per cadun socio di » 
+8: Personale di segreteria,. di cassa 
ed inservienti. Annug spesa media per 
cadun socio D 
4. Locali, cancelleria, ilumiuazione, 
stampasi,. giornali, eco. Annua . spess 
media per ogni socio » 0.75 


0.80 


0.80 


Totale L. 13 60 
Attività 

Prodotto annuo in ragione della quota 

mensile di lire 1 30 b. 45 60 

Rimarrebbe pertanto un avanzo annus 

per cadum socio di ; Li 2 » 

ll quale avanzo, accumulato d'anno in 
anno (oi dirilti d alp@pessione, è ciò che 
forma il capitale di riserpa per le. pen- 
sioni. ? : 

Da ciò risulta che le basi della società 
por quatito rilete "A sèrvizio dei sussidi 
agli operai. ngi cagi di malaltià, sono a 
bastanza solide; ma resla FI proyarsi an- 


cora sevil-oapitafe di riserng: possa per 


l'avvenire essere sufficiente per continuare 


ta dhnston$ è tu gu ini psi nelle 
Lt, grid deal de cf 


Det cadun soci 
de L: 


aferto fi 


2 MER: torti Pre 
È questo il quesito .ette da. qualche 
‘si discute dalla Società ‘ con -lode- 
volé pazienza e criterio e con parsimonia 
di quei discorsoni luoghi lunghi che tal 
volta uccidono di noia chi li ascolta. 
Il socio che da 10 anni fa parte della 


"| società ha dritto alla pensione, se è rico- 


nosciuto inabile al lavoro, qualunque sia 
l'età sua. 7 ; 

L'esperienza che finora si fece. in que- 
sta parte d’amministrazione essendo. Jimi- 
tata a soli quattro anni, cioò ai soei che 
vennero ammessi negli anni 1850-61-52 
e 53, non potrebbe ancora prendersi per 
base onde stabilire calcoli esatti per }'ay- 
venire. 

Negli anni 1860-61-62-63 sopra 2 mila 
operai che vennero ammessi nella Società 
nel periodo degli anpi 1850-51-52 e 53, 
numero 14 furono . riconosciuti inabili; 
ed ammessi al godimento della pensione 
che attualmente è fissata in ragione di 
centesimi 60 al giorno (appue L. 219 60). 
Tre di questi però morirono pellp stesso 
periodo di tempo. dee! _ 

Volentlo pertanto  instituire calcoli. di 
proporzione sopra il risultato di questi 
quattro anpi, e supponendo che la $9- 
cietà rimanga stazionaria qual'è, col ny: 
mero: di 8 mila soci, si ayrebbero al fi- 
nire dell'anno 1873 num. 76 inabili, come 
si può scorgere dall’unita tabella 4. 

Ora corrispondendo a questi 76 inabili 
la pensione nella proporzione gia adottata 
di è.mi 60 al: giorno,  costerebbero alla 
Società l’angua somma di L. 16,689 ni 

I capitali che si avrebbero disponibili 
in quell'epoca (1873) per far fronte al 
servizio delle pensioni vitalizio sarebbero 
i seguenti: 

» Capitale già impiegato in car ello 
cdi a i i ef 

+ Fondo rimanente presso il (o- 
mitato di previdenza, ed in contanti 
presso la' segreteria L. 30,976 46 
che al 6 0,0 danno 

3. Rispàtniò annuo sulle quote 
degli 8a. soci in ragione di L. 2 

capitale în finè } 
- L006.. al’ VI 91000 


L. 17,068 


» > 2;248 


gli arini 10 di 


sioni probabili nella misura stabilita, senza 
il’ pericolo di dover menomare il capitale 
sociale. Non tenni conto degli interessi 
annui nella supposizione che ‘essi abbiano 
a consumarsi întieramente per servire le 
pensioni jn corso. 
È da notarsi però. che finora. queste 
pensioni non assorbono che Ta metà'circa 
dei redditi della Società." 
Come pure nop ho compreso in questi 
calcoli il legato di L. 500 annue del 


‘marchese R. D'Azeglio, e la donazione di 


altre L. 500 annue fatta da S. M., perchè 
vojli partire dal principio che le Società 
operaie per raggiungere il loro vero scopo 
devono ‘bastare a se stesse. 

D'altronde le somme provenienti da le- 
gati e donazioni possono esserè' anch'esse 
assai convenientemente impiegate in altre 
beneficenze, soccorrendo cioò le redove e 
gli orfani dei soci defunti;-al. quale 0g- 
getto il Consiglio staniziò la somma di 
lire mille per il solo 1° semestre 1864. 

Dai calcoli. come sopra esposti sî' può 
logicamente dedurre. che anche le fasi 
per il servizio delle pensioni sono abba- 
stanza solide, e che la misura di .esse po- 
trà piuttosto aumentarsi che dimimuirsi, 
massime se si voglia tener ‘conto degli 
eventuali prodotti del Comitato di previ 
denza, i-quali sì faranno per Vavvenire 
sempre maggiori. © dg 

ln Francia ed-in.Inghilterra alcuno So- 
cietà hanno stabilitovun minimum di pen- 
sione di » 200, af ] marin di 
Tà 360. Î credo .che A noslra Spoietà, 
senza’ pericolo ‘di ‘compromettere «il «suo 
avvenice , potrebbe portar ‘la quota’ di 


pensione a centesimi $0 al giorno ( an 


i) 


. 


nye L:'292 80), È però ‘issai’ Jodevole la 
risorya che la Società stessa 5} impose di 
non allargar questa misura di troppo, 
aumentandola solo gradatamente ed in 
proporzione dei propri redditi, in modo 
che ‘possa sempre la certezza di 
contimuare a tutti f socii il minimum della 
pensione 1p corso. 

Questo sistema economico e prudente 
è quello che convaliderà maggiormente il 
credito della istituzione, rendendola sem- 
pre più stabile © fiorente. Come il Comi- 
tato di sorveglianza per la distribuzione 
dei sussidi sarà quello che contribuirà 
grandemente a mantenere la media nor- 
male delle giornate di malattia nei limiti 
ordinari, se continuerà, come praticò fi- 
nora, a reprimere severamente ogni abuso. 

Distinti palrioti. che s'interessano del- 
l’aywenire delle associazioni operaie, pen- 
sano che sì snervino di troppo le masse 
abituandole ad occuparsi di' soli interessi 
materiali, perocchè si folgano ai liberi 
pensamenti ed alle generose aspirazioni 
politiche. Ma essi versano in errore. Gli 
uomini tulti, e specialmente quelli che 
meno furono favoriti dalla. fortuna, ten- 
doo naturalmente 21 miglioramento ma- 
toriale ‘ed a proyvedere prima d'ogni al- 
tra cosa ai mezzi della propria esistenza. 

II resto poi viene da sè. 

Gli operai piemontesi nop cessarono mai 
tuttavia d'essere buoni cittadini e caldi 


i. 

Pat ii ghe a loro non piace, è la 
politica di partito. Essi, in ogni rivolgi- 
mento che ‘contribuì a consolidare le spe- 
ranze del nostro paese e d'Italia, presero 
sempre viva parte. Non aspeltarono cero 
che Garibaldi venisse d'Inghilterra più 
illustre per gli aJlgri raccolti, onde por- 
gergli i Toro omaggi, perocchè in sul fi- 
finro del 1859 la Società torinese si re- 
cavà in' corpo ‘con bandiera all'albergo 
Trombetta a salutare l'illustre generale. 

E così foco a Cavour, a Farini ed A 
Ricasoli allorquando il primo ritornava 
dal congresso di Parigi, © gli altri duo 


recavano l'annessione dell’Ernilia ©. della 


ui alti, che non potevano in allora. 


essere sospetti di spirito di partito, pro- 
varono abbastanza che anche agli operai, 
ritrosi. alle agitazioni di piazza, batte il 
cuore per l'amor di patria. 

"Colle bréyi nozioni di fatto da me e- 
spostevi, yoi potrete facilmente valutare 
l’importanza delle Associazioni opermie, 
considerandole non solo dal lato del van- 
taggio materiale e del maggior benessere 
di questa nymerosa classe del nostro po- 
poio, ma anchg dal Jap dell'istruzione e 
della moralità. 

L'operaio, che. prima ‘non aveva mai 
provato il gusto dì gossedere, e che per- 
cÎb non poteva formarsi un giusto crite- 
rio delle' proprietà altrui, portato ad am- 
ministrare egli stesso la sustànza comune 
formata colle forze dell'associazione & 00i 
propri risparmi, diviene possidente, acqui- 
sta ‘}î sentimento’ della proprta dignità ‘o 
sente d'essere ‘anch'egli qualche cosa a 
questo mondo. yadira; * 

E questo stesso sentimento è quello che 
grandemente lo moralizza, edo rende mag- 
giormente amante dell'istruzione, dell’or- 
diné'e del rispetto dille teggi: del proprio 


paese. 

L'operaio, il quale per lo più è costretto 
in Torino ad abitare in una durida catapee- 
ch'a, che qui chiamasi soffitta, sentesi al- 
largar il cuore allotquando ogni sera, dopo 
il' lavoro, ascondendo periti vasto'sca- 
lgne, gatta nelle sale” della Società cio 
trova pulite, baa illuminate ed. eleganti, 
e può dir con orgoglio: Sono in casa ma; 
credetemi che questo per essi è tutto! 
‘’L'asefò pertanto ‘all’abilo ‘vostra’ penna 
l'incarico di scrivere più diffisamente'e 
con mggior Jena iptornò a questo argo 
mento, e vi stringo. affettuosamente la 
mano. 
' Torino, 28 aprile 1864. 

PIANE DITO rh /Bortani! 
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Soci 
vennero astrittinella Società dal 1850 tutto Ò 
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d'anni 4 già Metorsi 


Modia probabile degli Oper 


TaseLta A 


(Corrispondenza particolare del 'gronone/ 


Nopoli, 2A aprile. > Da ieri siamo senza 
sindaco. Îl commendatore Colonna rassegnava, 
per doppia lettera, le sue dimissioni da que- 
st? ufficio, al prefetto ed al ministro dell' in- 
lerno. | 

Parte che questa volta sia irremovibile nella 
Sua determinazione , che "del restò” èrg già 
proyeduta da tuitj dopo l'esito della eleziohe 
di domenica: 

La dimissione del Cologna trargà seco lo 
scioglimento del municipio, giacchè ierì altri 
tre consiglieri si ritirarono da quell: ufficio, 
e sono i signori Sannia, Padula e Giura: Con 
questo ritiro. non sarà più ibile di te- 
nero le sedute, mancaridovi il’ numéto légale 
dei'consìglièri volitò dalla legge perchè le 
Ueiberazioni giano valide.” * VS 


‘pali pprernignie Di Micene |l Despa che 
l’attuale erp municipale poco a 
far Juogo u 


ad up altro più adatto € più di- 
sposto a valutare i bisogni di questa popola- 
zione, riguardo ‘al Colonna i) sentimento è 
bep differente, essendò persona molto stimata 
per le sue qualità cittadine ;© non vado er- 
rato nel diré che "$oriò "più ‘ quelli èhe ne 
rimipiafigono” la “ferdità di igelli the'siaho 
Îleti delle sue” dimissioni! 

(Questà sua decisione prova del resto la 
delicatezza del suo modo di sentire, ed è un 
omaggio che fa al voto di domenica, sebbene 
quello fosse politico, e l'ufficio che copriva 
égli, fossè tutfo municipalé e amministrativo. 

Ora chi sarà nel nuovo municipiovit sin- 


dado’ di Napof? Si lirfà "gia ‘al Maurizio 
Ficfert, sile futuro Candidato" per "quel 
posto. ? 7 , o 


Devo poi soggiungere che il Colonna nort 
è la prima volta che offerse le sue dimis- 
Sioni, è Se consenti’ a ‘stàré' aritora sitidaco 
di Napoli, lo fece ad istanza del governo e 
de'suoi amici, Cosicché ‘più Che fid'ùna nova 
dimissione, si dere questa UWiisidetre “come 
la domanda che sia dato corso alle antiche 
sue, 

‘Sabbato parte il deputato Poerio per costi. 
— L'altrò ‘giorno ebbe “un pranzo d'onore da 
24 ‘antichi fondatori ‘del' Casino' dell’Unione, 
hel” nuovo "Hcsk" atliilmente votcupato da 
quel club. sO go 

Un'‘altro pranzo ebbe pure luogo ieri al- 
l'albergo di Russia, datogli da diversi popo- 
Jani, ammiratori delle sue belle. doti citta- 
dine. 

Il barone Poerio, checchè ne dicano gli 
invidiosi, è una delle più belle individualità 
‘politiche di questo paese, sia per la .sùa ‘one- 
3tà; che pé’suvi sentimenti sotto il Borbone. 

Nel'primotrimestre del torrente’ anno ‘lo 
stato' sanitirio delle truppe nel Napolitano fu 
nssdi sUgdisfacente, avàto riguardo" alle va- 
riazioni atniosferiche ‘che atibiifto sopportate 
negli scorsi mesi. mr unta 

J{.tifo a Foggia è scomparso affatto, e da 
melto. tempo :nessun.;gaso. nuovo venne a Ye- 
rificarsi fra letruppe di guarnigione in quella 
proviricia. —AWM*infuori di quella, che infu- 
#id soltinto nél ‘Foggiano; nessuna malattia 


. | speciale ebbe ad osservarsi itifàtite quel’ pe- 


| |riddo: 24" peneverito Vi fa "tini solo ‘tàso di 


O 


deci 


tifo fra i soldati, mentre nella. »polazione 
si ebbero 42 a 14 casi; 

Il numero degli ammalati si è alquanto 
accresciuto negli spedali di Napoli e dintorni 
da un mese a questa parte, ma ciò a causa 
dei continui passaggi di truppa che si veri- 
ficano da quell’epoca in poi pel cangiamento 
dei quarti, battaglioni coi primi di ciascun 
reggimento. — Le malattie dominanti sono 
le veneree; l’oftalmia, le flussioni, le febbri 
gastriche, ecc. i i 

-Peèr altro le prime in molto minore quan- 

‘ tità dello scorso anno. 

Eccovi lo stato degli spedali militari, coi 
loro ammalati;‘in dipendenza di Napoli: 
»ecAlla Trinità (Napoli) a tutto ieri vi erano 
640 ammalati; quell’ospedale però può con- 
tenerne fino 750. — Alla Conocchia- (id.) 
pei convalescenti 150 al completo, — Al Sa- 
cramento: (id.) 334 al completo, — | 

A Capua 380 (id.). — A Caserta 1420 
(id.). erò nei due ultimi il numero dei 
letti può «essere ancora accresciuto qualora 
vengano forniti degli oggetti mancanti. — A 
Gaeta l'ospedale è di 300 Jetti ed è occupato 
quasi per intiero. — In tutte le province na- 
poletane la mortalità dei soldati fu nel mese 
di febbraio di 160, ed in quello di marzo di 
soli 100. — In questo mese:si. ebbero 3700 
ammalati..di meno. — (Gli. ultimi arrestati 
per le mene reazionarie furono i signori Be- 
vilacqua e Giannatasio: il primo ex-ufficiale 
borbonico ed il secondo ricco. proprietario. 


n rear — 


NOTIZIE SUL RE GALANTUOMO 


Si legge nella Gazzetta ufficiale del 23 cor- 
rente: È 

Il capitano di-fregata Del Santo, ufficiale in | 
missione; da-New York; 4 aprile, riferisce: Es- | 
sendomi in persona abboccato .coi capitani del-, 
l'Albion e Howard, espongo in breve i seguenti | 
precisi ragguagli sulle relazioni già mandate; 

— L'Howard vide, il 10° marzo, in latitudine. 30° 
30' nord, longitudine 60* ovest di Greenwich a 
mezzodì, un vascello di linea cha governava 
con difficoltà verso levante, deviando ad istanti 
di trero.quattro. quarte su:ambi i lati; il vento 
era frescone.da ponente-maestro, il mare molto 
gonfio ed il tempo chiaro. L’Howard stava alla 
cappa. forzata con due velette triangolari, ed il 
vascello passò a un miglio e mezzo di distanza. 
Aveva gli alberetti dispassati, l'albero di gabbia 

>. tronco a pochi piedi sopra il colombiere; tutti. i | 
terzaruoli al trinchetto e parocchetto ela vela 
di gabbia sventolante, tutta in pezzi. Sembra che 
sovente doveva bracciare le vele di prora per 
mantenere il bastimento in rotta, 

Il vascello però non pareva correre pericolo | 
alcuno, giacchè tutto a bordo era calmo, e non 
fece alcun segnale mentre si poteva distinguere 
perfettamente il comandante che stava guar-| 
dando con un binoechio dalla galleria di poppa. 
«Il capitano dell’Howard descrisse perfettamente | 
“il Re Galantuomo, ed era sicuro averlo ricono- | 
- sciuto per averlo veduto a Napoli in riparazione 
nell'epoca della rivista navale passata da S. M.| 

Il rapporto dell’ Albion, quel bastimento che 
disse averlo veduto il 43 in latitudine 39° 8° 
«nord e 62° 30" ovest di Greenwich, non è così 
preciso, perchè il capitano dice che era distante 
40 miglia, ed il piloto 3- 4/2, non disconvenendo 
che era tutto in vista al disopra dell'orizzonte, 
quindi, ‘entro il raggio di 8 miglia; ‘non osser- 
«varono se aveva una o due righe di cannoni, 
‘però notarono che aveva il fumaiwolo a poppa 
della maestra e molto vicino a quest'albero. 

Era di mattina, giorno fatto, calma di mare, 
vento moderato da maestro, e non faceva se- 
gnale alcuno, ricalava in coperta un albero di 
gabbia intero ((?), e dirigeva colla macchina len- 
tamente yerso maestro. Non è certo che questi 
fosse il Re Galantuomo, poichè in 19 giorni da 
quel giorno trascorsi, se diretto per America, 
se ne avrebbe notizie per averlo raggiunto; 
onde, tenuto conto dei ‘venti che regnarono i 
giorni passati, si è fondato a credere che pro- 
seguì per l'Europa. 

È tornata da due giorni la corvetta francese 
Phlégéton, comandante. Maudet, che ha tenuto 
una crociera di giorni 12 in cerca del vascello; 
ha, traversato l’uragano del 24 marzo, provato 
avarie di lancie e lande di parasartie, non ri- 
porta notizia alcuna del Re Galantuomo. 

La condotta del comandante francese è supe- 
riore ad ogni elogio per la prontezza del partire, 

_la generosa e pertinace ricerca nejla infruttuosa 
crociera. 

Delle esploràzioni del Niagara, fregata ame- 
ricana, non che della corvetta russa Variag, non 
si conosce risultato, essendo che questi basti- 
menti proseguirono ad eseguire ulteriori mis- 
sioni. 


Dal canto suo il Courrier du Havre del 20 
scrive.:.., 1» ‘ "rr gi 
Il capitano Loyer, comandante del bastimento 
il Paulista; giunto ieri (19) da Rio Janeiro al 
LT Havre, riferisce d'aver veduto il 18 marzo, al 
41° grado 58 minuti di latitudine nord e 29 
gradi 40 minuti di longitudine ovest, un-va- 
<cello itàliano Che’ correva a vele al sud. Que- 
sto ‘vascello ‘ha dato fuoco alla macchina, e pa- 
reva ‘volgersi verso ilsud-sud-ovest. Non aveva 
la parte superiore dell’ albero. maestro, ma Ja 
parte inferiore non pareva aver sofferto, Aveva 
Ja sua gran vela stabilita e il rimanente delle 
vele in buono stato. 
Sembra probabile: che' fosse il Re Galantuomo, 
che è stato al principio del mese oggetto di sì 
vive inquietudini. 1 
—_ MI 
‘Sì legge nella Lombardia del 22 corrente: 
l'giornali “austriaci, a proposito della. seoperta 
di fabbriche: di-banconote austriache e della re- 
lativa inquisizione, pubblicano che non.solo.que- 
sta. «.non: avvenne da. parte. delle autorità pie- 
amontesi ('), ma furono.anzi le autorità austriache 
quelle che fecero in tale proposito le più parti- 
.colareggiate comunicazioni alle piemontesi, I ri- 
sultati finora ottenuti sono dovuti (soggiungono 
ue’ fogli) esclusivamente all'instancabile e pro- 
soa attività del ceto giudiziario austriaco. » 
uc®A ribattere-la bugiarda asserzione, pubbliehia- 
‘movi seguenti particolari che ci vennero gentil. 
. mente comunicati: . } 


» e. La questura era da tempo sulle traccie di 


.|.combenti, tenendo a calcolo anche 


| scia mandarli in permesso : dubito ‘invece che 


una compagnia di fabbricatori di false ban 

El rn re a 
, aveva gi to l'arresto. 

dei compromessi, © i Brio 


« Alla vigilia di tale operazione giungeva in. 


Milano il commissario superiore di polizia au- 


striaca, signor Parma, il i 
alcune. nuove crac rc fio 
azione per meglio proce- |. 
devasi in seguito dalla questara ai relativi 


signor Parma. 4 iu de ì 

..« Partito quell’impiegato, la questura passava 
all'arresto. dei. diversi imputati, i più dei quali 
erano precisamente gli autori delle incisioni ed 
i fabbricatori delle false banconote, e si seque- 
strarono le incisioni, i torchi, la carta filigranata 
e diversi altri oggettà per la fabbricazione dello 
marche da bollo austriache. 

« « In seguito-a tali pratiche, sono» ormai quasi 
quaranta gl'individui arrestati. in Milano e nelle 
diverse città della Lombardia e” delle antiche 
provincie. ’ è 

« All'incontro; nel Veneto e nel Tirolo arre- 
stavansi molte «persone pel semplice fatto della 
spendizione delle false banconote che erano state 
acquistate in questa città. E tanta è l'importanza 
della investigazione attivata da questa autorità, 
che il procedimento che ha luogo sul territorio 
austriaco non potrebbe aver un esito completo 
senza le comunicazioni e gli indizi. forniti dalle 
regie autorità, le, quali sole posseggono le fila 
di si importante processo.» 

e TR non 


Scrivono alla Perseveranza dal confiné man- 
tovano, 24 aprile: 

I due distaccamenti di marina, che, gli au- 
striaci tenevano sul Po ai porti. di San Bene- 
detto e Borgoforte, vennero tolti nella scorsa 
settimana, e questa . subita partenza. viene at- 
tribuita ai maggiori bisogni che attualmente 
hanno sul mare. Anche quattrocento soldati del 
quinto reggimento di linea partirono da Man- 
tova, giorni sono, ed in pieno assetto, diretti al 
deposito del reggimento, e venne detto per po- 


possano, servire a formare le basi del quarto 
battaglione, che si va facendo in cadaun reggi- 
mento. 

Gli pretiaei hanno modificata. anche. l'orga- 
nizzazione dell'artiglieria, che sin qui era con- 
dotta dal corpo del treno: ora ogni reggimento 
d'artiglieria conta due compagnie di. artiglieri 
conducenti, che vengono presi dal treno, 

È vero. che il comando della fortezza di Man- 
tova ha dato in appalto la provvigione di una 
grossa quantità di legname, .per una comples- 
siva somma di settantamila fiorini;. ma pare che 
questo debba essere adoperato per blindare i 
forti, anzichè per l'armatura dei ponti da farsi 
sul Po, i quali legnami sono nei magazzini sin 
dopo il 1859. 

Fra le moltissimè robe che arrivano ad ogni 
tratto in fortezza, si sono contati trentaquattro 
carri nuovissimi d'ambulanza venuti da Praga; e 
questi, parmi, non sieno mezzi che stanno ne- 
gli apparecchi, di difesa, ma che seguono i corpi 
d'operazione; oggi però le voci di guerra sono 
meno comuni che per lo passato. 


———_——_(iftRKnn—————m——_—_——mm 


GARIBALDI A LONDRA 


I giornali di Londra ti tecano i partico- 
lari della cerimonia con cui venne presentata 
a Garibaldi la, risoluzione della City con cui 
gli viene conferita la cittadinanza onoraria. 
« Alla lunga serie dei nomi che sono l’orna- 
mento del catalogo dei borghesi della City di 
Londra, «è ora aggiunto anco quello di Gari- 
baldi, a cui i diritti e i privilegi della citta- 
dinanza vennero ieri conferiti con tutte le 
formalità solite, ma con tali circostanze da 
rendere questo avvenimento memorabile nei 
nostri annali. > 

Lungo la via da Princes-gate, ove dimora 
il signor Seely, a Guildhall, che è assai 
lunga, la folla si era raccolta molte ore prima 
del passaggio: del generale. Una gran folla 
di amici era pure adunata nelle sale del si- 
gnor Seely, dalla cui dimora Garibaldi parti 
a mezzogiorno per Guildhall. 1) corteggio si 
componeva di otte carrozze:. Garibaldi era 
nella terza col signor Seely, ‘alderman. Ab- 
biss ed il signor Richardson. Nelle altre e- 
rano lord Fermoy e.il signor Harvey Lewis, 
rappresentanti di Marylebone, il col. Sikes e 
il signor Gore Langton, membri del Parla- 
mento, il generale Fox, il signor Guglielmo 
Ewart, membro del Parlamento, il dott. Chin- 
nery, i signori Hibbert e -Caird, membri del 
Parlamento, il rev. Datt. Massie, |li signori 
Westhesd e Plimsoli, membri del Parla- 
mento, il signor Taylor e i signori Potter e 
Hsrtwell, segretari onorari. Si notò nel ge- 
nerale un’aria di. stanchezza. e fatica; seb- 
bene non lasciasse di. rispondere ai saluti. 
A Albert-gate la, folla era sì densa, che fu 
necessario sostare momentaneamente; gli spet- 
tatori, approfittarono dell’occasionè' per cir- 
condare il cocchio del generalè plaudendo 
fragorosamente. 3 

La via tenuta. dal corteggio passava per 
Piccadilly, St-James-strest, Pall-Mall, Strand, 
Fleet-street, Ludgate-hill, la piazza di San 
Paolo e ,Cheapside. Le signore salutavano 
colle pezzuole dai balconi; La' più’ parte delie 
botteglie ersno chiuse. Dalla corte del palazzo 
di città fino alla sata del Consiglio, due file 
di seggi erana,disposte, occupati da persone 
fornite di biglietto. La sala del Consiglio era 
riservata esclusivamente al Consiglio slesso, 
che feceva pompa di sè, iridossanilo le' sue 
toghe alla mazarina; mentre gli aldermen, a 
cui era. riserbata la: piattaforma, portavano 
le loro toglie. dì scarlatto. Fra questi erano 
presenti gl’aldermamni Rose, Stone, Waterlow, 
Lusk,, Wilson, Mechi e Gibbons. Il Consiglio 
era convocato per il tocco; ma già molto 
prima i più de' membri erano ùi loro posti. 
Poco prima del ‘tocco, giunsè il lord'imajbr 
con gli sceriffi, preceduto dal mazziere con 
la spada e la mazza, € da altri impiegati, 
ed accompagnato dalla lady mayoress, dalla si- 


in- 
le referte del 


| e cordiale saluto. 


ra e signorina Lawrence, e dalle, signore 
Gare, Nissen e Nicholson. Il lord mayor e 


cità,, e il,segretorio» della rn 
Garibaldi, xenne ricexuto dal i 
lente. Nel» passare di ai dilite: 


dini di seggi nel palazzo di città, attra- 


verso, la corte, le scale e gli appartamenti 


sino allo sala del Consiglio, il generale sostò 
più volte per rispondere agli omaggi delle 
signore che occupavano le sedie a dritta ed 
a sinistra, Fra i battimani Garibaldi apparve 
sulla soglia della. sala. del. Consiglio, assai 
commosso da quella scena, Pochi minuti 
dopo egli s'inoltrò verso il baldacchino, ac- 
compagnatò dall'autore della mofione di con- 
ferirgli la cittadinanza, e da colui che l'aveva 
appoggiata. Gli sceriffi, fra i più alti applausi 
della sala, prima di sedere, s'inchinarono con 
semplice dignità da tutte parti. Tre grandi 
sedie erano state collocate per lui ed i suoi 
figli. Egli sedètte nel mezzo, ‘con Ricciotti 
alla sua sinistra e il sig. Seely alla destra. 
Menotti Garibaldi era assente, 

Dopo ottenuto silenzio a grande stento, il 
sig. Woedthorpe, cancelliere della città, nel 
solito stile d'ufficio, disse che la prima cosa 
era quella di approvare il processo verbale 
dell'ultima seduta; il che venne fatto ad una- 
nimità nella forma solita e colle grida di tutti! 
tutti! 

Si. diè quindi lettura della risoluzione della 
seduta del Consiglio comunale, del 7 aprile, 
concepita ne’ termini seguenti: 

Uhe l'onorario diritto di cittadinanza sia pre- 
sentato al generale Giuseppe Garibaldi nell'oc- 
casione della.sua. visita alla City, come un tri- 
buto di rispetto al più generoso, bravo e disin- 
teressato dei patrioti, e. che lo stesso siagli 
presentato in una scatola in oro del valore di 100 
ghinee. 

Alle parole il più generoso, bravo e disinte- 
ressato dei. patrioti l'adunanza fece eco co’ 
suoi applausi, 

Garibaldi ‘altora si levò, e il ciambellano, 
sig. Scott, rivolgeva la parola a Garibaldi 
pronunciando un lungo discorso, nel. quale 
esponeva lo scopo della festa, rammentava i 
meriti di Garibaldi e ripeteva il voto di Pal- 
merston, che Garibaldi, rinunciando al suo 
faticoso trionfo, conservasse alla sua patria 
la sua vita preziosa. 

Illustre Signore. — La citta di Londra vi in- 
vita oggi ad accettare il più alto onore di, cui 
essa disponga, ponendo il vostro nome su la 
lista degli illustri inscritti nel catalogo dei citta- 
dini onorarii. Ame incumbe pertanto l’indirig- 
gervi in nome di essa alcune parole, sebbene 
insufficienti, di ringraziamento, congratulazione 


L’oratore passa qui in rassegna la storia 


| di Garibaldi, che non ha altro parailelo che s° 


stesso, 


Il genio di un. perfetto generale, associato coni 
gli istinti e l’audacia di un antico re dei mari; 
un valore che liberò regni e li pose a'vostri pie- 
di, congiunto con fa rigida incorruttibilità di un 
Dentato e la severa semplicità di un Cincinnato; 
un cuore in cui il coraggio di un. Leonida va 
unito con la tenerezza di una donna e la fede 
é il candore di un fanciullo;— il tntto. mirabil- 
mente contemperato e sublimato da tina seria 
aspirazione.al regno della pace, fratellanza e Il 
bertà; con manifesta fede nell’avvenire del mondo, 
nell’umanità, in Dio. 

L'oratore ringrazia in seguito Garibaldi della 
sua visita all'Inghilterra. 

Noi vi ringraziamo per l'onore di questa yi- 
sita al nostro paese e alla nostra città; noi ac- 
cettiamo implicitamente l'assicurazione che voi 
venite fra noi per vedere migliorata la vostra 
salute, ed aver un'occasione di ringraziarci della 
simpatia che noi dimostrammo, e del concorso 
(scarso in fatto) che noi porgemmo alla causa 
della libertà costituzionale nel vostro amato paese. 
Noi non abbiamo interesse egoistico da promuo- 
vere in relazione con questa vostra visita. L'èra 
delle ‘rivoluzioni ‘per noi è chiusa. La libertà, 
per quanto concerne noi, è un fatto compiuto. 

Dopo aver detto che l'Inghilterra è ricono- 
scente a. Garibaldi per aver ridestato le fiam- 
me su gli altari della sua libertà, e accre- 
sciuto l’amore ‘di questa libertà colla espe- 
rienza dei sagrificii ch' essa costa ; l’ oratore 
aggiunge : 

Ed ora,'signore; concedetemi il privilegio di 
offrirvi Ja destra..del ‘consorzio come cittadino 
di Londra, pregatldòVî ad'astettare, in riome del 
corpo municipale, questo ricordo della vostra 
yisita a Londra, uuitoz.@i 
. A queste. parole ,, accompagnate dall’ atto, 
l’intiera adunanza si levò. in piedi applaù- 
dendo ; e quando il generale Garibaldi nòn 
solo*prese la meno'a Jui offerta, ma la strinse 
e baciò ‘con ischietta ingenuità, gli applausi 
furono ripetuti da-tutte le parti.. Ji oa: 

“allusione alla partenza fatta quindi dal- 
l'oratore destò grida dì no, no... * 

ll ciambellano ; per commissione del lord 
strinse la mano come socio al figlio 
del generale, Ricciotti, non essendo presente 
Menotti... pitti bd Put AS 

po un istante di esitazione, ri- 
spose in inglese: Spa 

ji è certo impossibile ésprimete la mia fra- 
titudine a voi, come rappresentanti. della gloria 
della città di bondra, per l'onore che mi offrite 
in questo giorno. Io sono più superbo di questo 
onore, certo che del primo posto*in guerra, del 
primo grado in guerra, del primo onore in guerra, 
perchè io considero come; il;\più grande onore 
per me. l'essere un uomo libero di questa. glo- 
riosa città (fragorosi applausi), il ‘focolare della 
civiltà del mondo. lo non‘esagèro’ ciò dicendo, 
chè io ho veduto-ormai che questa. città è il 


yero, ceniro, della; libertà. Qui non 0 è stra 


niero, da che ogni abitante “a casa sua in ln- 


o gi 
mag, angs,sil cancelliere 
a città,,il revisore, il procuratore ella 


ghilterra (applausi). Ripeto che mi sarebbe im- 
possibile l'esprimere la mia gratitudine a voi ed 
alla città di Londra. Ma io vi fo i miei ringra- 
ziamenti non solo per me stesso e per la causa 
de’ miei fratelli, ma per la causa della mia pa- 
tria che tiene lo sguardo rivolto all'Inghilterra. 
cui spera,uno di quei soccorsi che ella può 

dn guerra. Certo da mia patria non potrà mai 
conoscente abbastanza verso il popolo in- 


Aglese pel suo È simpatia e il suo soc- 


‘gorso.materiale. in ciscostanza, Non è questa 


‘lasola occasione in.eui ebbi alodarmi del popolo 


inglese. Io ebbi a lodarmi di lui in più luoghi 
nel mondo e in più tempi, massime in America, 
ein qualche circostanza io devo alla protezione 
del popolo inglese l'essere stato salvato. In/Cina 
ricevei dal popolo inglese tal soccorso che miè 


impossibile dimenticare, e io dissi allora che in 
ogni parte del mondo la mia gratitudine, affe- 


zione ed amore pel popolo inglese. saranno, im- 
perituri. Ripeto ci 
il popolo inglese per riguardo alla mia patria 
(grandi applausi). 


Il generale parlò con grande enfasi; quan- 


tunque le sue parole fossero alquanto frain- 
tese, a cagione del suo accento italiano. È 
chiaro ch’egli parlò come sentiva, da che il 
suo discorso è essenzialmente diverso da 
quello che aveva, giusta l’etichetta, già pre- 
cedentemente inviato al ciambellano. 

Grandi applausi seguirono; dopo.il che, Ga- 
ribaldi strinse caldamente Ja mano al lord 
mayor, alla lady mayoress, ed alle altre signore. 
La sua buona indole l’induceva ad avanzarsi 
ai lati della sala e ad offerire la sua mano a 
parecchi che sembravano avidi di striugerla; 
ma alte grida di no, no trattennero coloro che 
sì sforzayano di ottenere questa distinzione. 

Garibaldi si avanzò quindi su la fronte 
della piattaforma, e gridò : 

« Io sono superbo di appartenere a vpi 
per tutta la vita. » 

Il presidente propose che l'indirizzo e la 
risposta fossero inseriti nel processo verbale. 
La proposta venne adottata per acclamazione. 

Vennero pure adottati ringraziamenti al 
duca di Sutherland. e al signor Seely per la 
loro ospitalità, . 

Infine si adottò la proposta di tradurre in 
italiano il discorso del ciambellano e rimet- 
terne copie a Garibaldi. 

La cerimònia terminò alle due; e Gari- 
baldi, seguito da suo figlio Ricciotti (che 
portava la scatola in oro contenente il docu- 
mento della cittadinanza d'onore), dagli sce- 
riffi e dagli altri impiegati, lasciò la sala e si 
recò a Mansion-House ad una refezione. La 
magyoress vi si recò nel cocchio del generale. 

Al déjeuner erano presenti da 230 persone. 
Il lord mayor fece un brindisi alla regina ed 
uno a Garibaldi. Questi replicò con un brin- 
disi al mayor ed alla mayoress. 

ll generale ritornò alle cinque alla dimora 
del signor Seely. La folla in alcuni punti 
era ancora densa, 

Garibaldi si recava più tardi ad una se- 
rata presso ‘il signor Gladstone, cancelliere 
dello scacchiere. Ù 


lt RETTE cin È grc- SISI 


Si legge nel Daily News: 


Domenica scorsa il generale Garibaldi, ac- 
compagnato dal signor Guerzoni, suo segre- 
tario, andò a fare colezione a Teddington, 
presso il signor Alessandro Herzen, rifugiato 
russo. Erano stati riuniti alcuni amici in- 
glesi e. stranieri per fargli onore, special- 
mente il signor Saffi, il principe Dolgorou- 
koff, eil signor Mordini, membro del Parla- 
mento italiano. 

Il signor. Herzen, accompagnato dal suo 
amico e coeditore del giornale democratico 
russo la Campana, M. N. Ogarefî, ha'riceyuto 
il generale alla porta, e lo ha introdotto in 
casa. Le acclamazioni del pubblico brano 
così vive che Garibaldi fa obbligato a salu- 
tare la folla che stava innanzi alla casa, Poco 
dopo i signori Herzen ed Ogarefl ricevettero 
cogli stessi. onori il loro vecchio amico si- 
gnor Giuseppe Mazzini. 

Dopo una splendida colezione il signor 
Mazzini si è alzato, ed ‘ha fatto un brindisi 
al generale Garibaldi in questi termini: 

« Il mio brindisi comprenderà tutto ciò che 
ci è più caro, e tutte le cose per le quali 
abbiamo lottato e combattuto. Bevo ‘alla li- 
bertà dei popoli, all'associazione dei popoli, 
all'uomo che è l'incarnazione vivente di que- 
ste grandi idee, Giuseppe Garibaldi; a quella 
infelice, santa ed eroica Polonia, i figli della 
quale hanno combattato ‘e sono morti in si- 
lenzio pet la“libertà ‘da pîùdi-un anno. in 
qua; alla giovane Russia; le aspirazioni-della 
quale sono’ patria’ e Vibertà, alla giovane Rus- 
sia che ben presto - porgerà la sua mano fra- 
terna alla Polonia, e riconoscendone l’indi- 
pendenza ‘e ‘l'uguaglianza spegnerà la memo- 
ria della Russia dello czar, a quei russi, i 
quali col nostro amico Herzen alla testa hanno 
lavorato e contribuito piucchè mai alla crea- 
zione di questa giovine Russia, a quella reli- 
gione del dovere che:ci darà la forza di de- 
dicarsi sino alla morte. all’attuazione di que- 
ste idee; > : 


Garibaldi alla sua volta 
si espresse: salvi sa ; 

«Faccio una dichiarazione che avrei dovuto 
fare da lungo tempo. Havvi qui in mezzo a 
noi un uomo che ha reso.i più grandi ,ser- 
vigi alla. nostra patria ed alla .causa della 
libertà. Giovane e non aspirando che al bene, 
jo cercàva un uomo capace di -servirmi: ‘di 
guida e di consigliare i miei anni giovanili. 
Jo cercavo unta uomo:come l’assetato anela 
al fonte erlo trovai. Solo egli vigilava, quando 
tutti dormivano intorno a lui, unico egli cu- 
stodiva îl’fuoco sacro. Egli fu sempre amico 
mio, sempre ardente patriota, sempre devoto 


si è alzato e così 


alla causa della” libertà. Quest'uomo: è +«Giu-, 


je fo sono riconoscente a tutto 


sone Menaio Al mio amico e maestro- (ap- 
plausi). Ù i PREGI 

Queste parole commossero gli astanti sino 
ta lagrime: Il generale si alzò un’altra volta 


._« Mazzini ha pronunciato qualche parola 
sull’infelice Polonia. Mi vi sbibcaccine Rebra 
mente. Or berremo alla salute di questa gio- 
vane Russia che soffre, che lotta, che trionferà 
come noi e ch'è destinata a rappresentare una 
parte nobile ed importante in Europa.» 

Per ultimo Garibaldi, alzando il suo calice 
disse: 

«Bevo alla salute di questa libera Inghil- 
terra, la generosa ospitalità e la nobile e - 
feconda simpatia della quale hanno meritato 
da tutti î popoli oppressi un largo tributo 
di riconoscenza e di affetto. » 


i 
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"L'IMPERO DEL MESSICO 
E LA STAMPA AUSTRIACA 


Si legge nella Presse di Vienna del 20: 


La convenzione colla Francia, che l’impe- 
ratore del Messico si è affrettato a ratificare 
il 10 aprile, immediatamente dopo aver ac- 
cettatà la corona; è stata conchiusa allo 
scopo di assicurare il ristabilimento dell’or- 
dine nel Messico e consolidarvi il nuovo im- 
pero. Negli articoli di questo trattato che 
vennero pubblicati, non abbiamo trovato  al- 
cune traccie di quella generosità, nè di quelle 
guarentigie, delle quali‘ il nuovo sovrano ha 
parlato nel suo primo discorso del trono int 
modo tanto cortese per la sua Francia e pel 
suo nuovo imperatore. Al contrario vediamo 
che il Messico assume, mediante questo trat- 
tato, alcuni obblighi di difficile adempimento, 
mentre invano cerchiamo i vantaggi che de- 
vono risultare per la nuova monarchia. 

La convenzione del 10 aprilé è un trattato 
d’indennità è nulla più, e noi temiamo che 
la sua esecuzione faccia vacillare, invece di 
assicurarlo, l'ordine che si dice essere stato 
ristabilito in Messico, e contribuisca ben poco 
a consolidare il nuovo impero. Tutta la stampa 
parigina considera il trattato del 10 aprile 
come assùi vantaggioso per la Francia, non 
già a cagione delle clausole che contiene , 
ma perchè le dà il mezzo per isbarazzarsi 
interamente: dell'affare del Messico, I francesi 
sperano che tutte le loro truppe, eccetto la 
legione straniera, saranno ritirate dal Mes 
sico prima della fine del corrente anno, e 
questa è la cosa più importante per essi. Se 
il Messico può eseguire i pagamenti ai quali 
si è obbligato, i francesi ne saranno certa- 
mente lieti, ma ciò che importa si è che il 
Messico loro non cagioni più nuove spese e 
che escano sani e salvi dal Messico, prima 
che gli Stati Uniti intervengano. La conven- 
zione del 40 aprile dà una sola guarentigia, 
vale a dire che l’imperatore del Messico sarà 
personalmente al sicuro nella propria resi- 
denza e nel seggiò di essa. La magnanimità 
dell’imperatore dei francesi si è limitata agli 
interessi della Francia, e 1’ imperatore del 
Messico rimane colle mani vuote. 

Forse non è mai avvenuto che un sovrano 
sia salito al trono in condizioni più sfavo- 
revoli, e temiamo seriamente» clie la pubbli- 
cazione. del trattato del 410. aprile nel Mes- 
sico, invece di disarmare il partito del pre- 
sidente Juarez, lo incoraggi a tentare nuovi 
sforzi, giacchè ci pare impossibile che un re- 
gime: possa acquistare le simpatie del partito 
liberale messicano, quando è costretto a cer- 
care il suo principale appoggio in legioni e- 
stere: e quando, senza consultarlo, gli impone 
nuovi pesi finanziari quasi insopportabili per 
un paese esausto dagli antichi debiti. 

3, BOU A 
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NOTIZIE ESTERE 


È noto che, malgrado le voci sparse in 
contrario, il giorno indicato si è effettiva- 
mente riunita la conferenza a Londra în casa 
di Jord Palmerston. 

Ora, secondo la France, sebbene in quella 
seduta l'assemblea siasi limitata a constatare 
l'apertura dei, negoziati, aggiornandosi pol, sì 
avrebbe però trattato, sin da quella prima tor- 
nata, della questione dell'armistizio. 

Un dispaccio dal quartiere generale da- 
nese, ricevuto a Copenaghen il 49 corrente, 
contiene le seguenti particolarità sugli avve- 
nimenti militari del giorno innanzi : Ì 
-«I.generale Duplat, che era andato nelle pri- 
me ile sin dal Doria del combattimento , fu 
gravemente -ferito, nel tempo' stesso che.il capo 
di stato-maggiore Schow ed il maggiore Rosen 
cadevano. nelle mani del nemico. è è 

Là massima parte della prima brigata disparve 
e dell'ottava non ne resta più che la metà. La 
testa.di ponte, fu difesa dal corpo,che vi era 
collocato., sino a che i diversi reggimenti si fa- 
rono faninodati ed ebbero preso pusizione nél- 
l'isola d'Alsen. L'artiglieria | della testa di ponte 
era stata smontata ‘dal fuoco, del nemico che, fit 
dei più; violenti... . __. .. È x 

L' attiglieria delle fòftificazioni di Duppel è 
perduta. Furono trasportati  mnell' isola d' Alsen 
circa 400 morti e 7 ad 800 feriti. 


E un altro dispaccio dice: 1. 

Il fuoco dell artiglieria prussiana ha distrutto 
i nostri ridotti n° 4, 5 e 6, che vennero da 
presi dal nemico. La ‘nostra ala sinistra | al 
lora obbligata a ritirarsi soffrendo gravi per ite. 
L'ala destra ‘ha effettuato lo sgombero in condi- 
zioni più favorevoli, ma ‘subendo perdite non- 
meno gravi. Quattro reggimenti danesi furono 
quasi intieramente distrutti... ., |. | 

La: Gazzetta crociata ha da Berlino, in data 
del 20 aprile: di 

Un dispaccio telegrafico di Gravenstein dice 
che la perdita degli ufficiali all'assalto di dela 
è di 60 in tutto, dei quali da 6 a 7 morti: SU 


da 


© mento, non vi sono che 60 a 100 morti, pro- 
“ porzioni molto moderate, Questa gloriosa LD: 
Tia fu pertanto comprata a prezzo di sacrifizi 


relativamente poco importanti, perchè si poteva | 
aspettare alieno una perdita di un migliaio dî | 


uomini. Veniamo a sapere che i generali Man- 
stein e de Raven, oonli più il colonia Cosel 
ge Re feriti. Graves 

econdo un altro ‘telegramma e, 
le perdite danesi sono di 80 n 100 dali, 

i quali il generale di Plat e due colonnelli morti 
‘e quattromila soldati. , + iL dind 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta delle poste 
che le forze dei danesi che occupavano le for- 
tificazioni di Duppel, al momento dell’assalto era 
valutato a 26 mila uomini. 

Per ultimo, a complemento di. queste no- 
tizie, togliamo da una corrispondenza parti- 
colare da Francoforte, in data del 20 cor- 
rente, diretta al Constitutionnel; il brano se- 
guente sui fatti della guerra nei ducati: 


A Berlino l'entusiasmo è grande; ma era da 
aspertarselo. Nel resto della Sit ara non 
ie stesse proporzioni, 

Nel porgere le sue felicitazioni al principe Fe- 
Merico Carlo, il re Guglielmo ‘non fece punto 
‘menzione del generale’ di Wrangel. Si tratta non- 
dimeno di erearlo principe di Duppel. 

Tn fondo poi la campagna, tenuto anché conto 
delle lentezze dell'assedio, fu condotta abbastanza 
sollecitamente, : 

Il primo febbraio le truppe tedesche passavano 
l’Eider; il 6, con universale stupore e contro la 
stessa aspettazione degli alleati, i danesi sgom: 
beravano il Danewirke; il 10 succedeva il primo 
scontro sotto Duppel, il 45 marzo le batterie 
prussiane, specialmente quelle del Broacher, 
aprivano il fuoco contro i ridotti; quindici giorni 
dopo, il 30 marzo, la prima parallela era aperta, 
© l’ultima finalmente lo era il 45 aprile. Il 48 si 
dava l'assalto e la piazza era presa. 

Le parallele. sta}ilite. non stringevano che i ri- 
dotti prospicienti il mezzogiorno; la prima era a 
1:200 passi d»lle fortificazioni, la seconda a 500, 
alcuni mortai erano stati collocati fra l'intervallo 
dall'una all'altra; l'ultima non distava che di 
250 passi. Tutto era così bene preparato per l'as: 
salto chie, il mattino del }unedì, 18, dopo on 
breve, ed ultimo bombardamento, cominciato al 
sorgere del giorno, fu dato l'attacco alla baionetta; 

I danesi erano protetti dal fuoco di parecchie 
cannoniere e’da quello del Rolf Krake, che era 
riuscito a r.enetrare nuovamente nel Venningburd 
e i colpi. del-quale bersagliavano il fianco destro 
dei prussiani. 
|A dieci ore sei ridotti cadevano in potere di 
Xuesti ultimi. Il famoso ridotto n° 2, il. coman- 
xlante del quale si è cattivato l'ammirazione degli 
stessi prussiani e quella. del principe Federico 
Carlo in particolare; poi i ridotti 3, 5 e 6, pro- 
spicienti quasi tutti a ponente, furono’ presi i 
primi; al ridotto n° 4, collocato dietro gli altri, 
il combattimento fa dei più sanguinosi. A 14 ore, 
indipendentemente dai ridotti, i prussiani. erano 
padroni delle fortificazioni interne, elevate. dai 
bspig durante l'assedio; allora cominciò la ri- 

ira.ta, 

Il Rolf Krake però; scorgendo il nemico nella 
Piazza, vominciò, benchè un po' tardi, un furioso 
cannoueggiamento contro i ridotti del sud; d'al- 


tra parte su qualche punto si resisteva ancora: . 


la lotta più viva era impegnata intorno al ridotto 
N° 10, situato sull'Afsener Sund ; finalmente i ri- 
dotti 8 e 9, e fra questi ultimi, il ridotto n° 7, 
situnto su una sommità , opponevano ‘incora 
uD'ostinata «resistenza, 

Non si superarono i num. 8 e 9, meno pro- 
tetti dal Jato del mare di quello che o fosso il 
num. 40, che verso le 2 pomeridiane. A tre ore 
il num. 40 capitolava, vittima dello stesso acca- 
nimento della sua resistenza, perchè, in questo 
frattempo, il grosso dei danesi si era” preciplto- 


samente rifugiato nell'isola d'Alsen intèrnonendo |. 


il mare fra sè ed i prussiani col &istraggere i 
due ponti di barche che servivanò di comuni 
cazione fra Duppel e Sond:rburgo. È così che 
furono fatti prigionieri % mila danesi, 

La Corrispondenza generale austriaca del 20 
pubblica la seguente dichiarazione : 

Un giornale di Vienna ha parlato ieri dell'e- 
ventualità di ra intervento austrò-prussiano nei 
principati danubiani. Siamo in grado di dichia- 
rare che, questa notizia è assolutamente priva 
di fon'uamento. 

La Presse di Vienna del 21 corrente an- 
munzia che l'arciduca Stefano (in disgrazia 
dal 1850 e dimorante d'allora in poi nel du- 
cato di Nassau) deve arrivare quanto: prima 
a Vienna chiamatovi da un ordine dell’im- 
peratore. 

La Porta ha protestato, come è noto, con- 
tro parecchie decisioni importanti del principe 
Cuza e della Camera dei deputati moldo- 
valacchi. Per sua parte, il governo di Bu- 
charest non tiene alcun conto di queste pro- 
teste e tira innanzi. 

Ultimamente, .ilprincipe..Cuza_.ha deciso 
ur. prestito, conchiudendo,,,una, convenzione 
colla Banca ottomana..Hl gabinetto di Costan- 
tinopoli si è affrettato a dichiarare al principe 
Cuza che egli mon ha îl diritto “di \contrat- 
tare un prestito senza il consenso della. po- 
teriza investita dell’alto dominio. In, seguito 
a questa dichiarazione i capitalisti inglesi si 
sono ritirati dall’affare. 


‘ Li i n La »a 
TORINO, 23 aprile — La' Gazsetta Uffiziale 
d’oggi contiene: i è s0I00 | x 
4. Nomine, promozioni e disposizioni. con- 
cernenti varii R. impiegati. 
2. La nomina di un uffiziale nell’ ordine 
mauriziano. — n Ta 
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fuori dì combatti. 


i 


capitano Rolando, che s’ebbe in premio un 
magnifico paio di pistole, — Nelle corse dei 
cavalli, i tre vincitori furono: Margheria, uf- 
ficiale di-cavalleria: premio: un orologio con 
catena d’oro: — Valerio Carlo: premio : un 
niecessaire di Parigi; Cortona; ufficiale di ca- 
valeria: premio: una boife è liqueursa (+1 © 

Uno splendido dejeuner venne quindi ap- 
prestato agli invitati che sedettero a mensa 
in numero di 90 circa. — E così fini quel- 
l’allegra giornata. (Lombardia) 

— Siamo assicurati che il divisato meeting 
avrà luogo domenica’ prossima, 24, presieduto 
dall'onorevole deputato Ferrari. ‘© 

| ‘ (Gazz. di Milano) 

FIRENZE, 22 aprile — Ieri mattina il prin- 
cipe Amedeo si recò al Tiro nazionale ove 
si trovavano diversi dei più distinti tiratori 
di questa città. Ricevuto dal sig. cav. Carlo 
Fenzi, presidente della Società, si esercitò 
nel tiro della carabina e della pistola, mo- 
strando molta perizia nel trattare quelle armi, 
e sì trattenne colà circa due ore, Portatosi 
quindi, unitamente al suo seguito, al collegio 
militare ‘ed a quello dei figli dei militari, 
visitò accuratamente qnei due stabilimenti, 
e rimase molto contento del modo col quale 
sono tenuti quei collegi e del contegno mili- 
tare. degli alunni, per il che non mancò di 
far parte. della sua soddisfazione ai rispettivi 
comandanti dei due collegi. Quindi il prin- 
cipe si condusse a far visita al nostro vene- 
rando, concittadino. Gino Capponi, col quale 
lungamente si trattenne. Sulle prime ore della 
sera il principe si recò al politeama Vittorio 
Emanuele, 6 quindi assistò alla rappresen- 
tanza del teatro Nuovo. (Nazione) 

— leri S. A. R: il duca d'Aosta visitò la 
Casa di salute del cav. dott. Castelnuovo, 

(Gazz. di Firenze) 

RAVENNA, 241 aprile, — Oggi il Consiglio 
provinciale di Ravenna ‘ha votato il sussidio 
di un .milione, di lire italiane pagabile in 
cinquant'anni, a favore della Società intra- 
prenditrice'di una linea che congiunga «Fi- 
renze a Faenza per Ja Val di Lamone. s 

Vorremmo . che questa deliberazione . ser- 
visse di esempio e di sprone ai Consigli pro- 
vinciali di Pisa, Lucca e specialmente di 
Livorno, i quali non hanno peranco preso 
sopra argomento tanto vitale per le,nostre 
provincie alcuna, risoluzione. (Nazione) 

ANCONA, 24 aprile. — Le deputazione pro- 
vinciale:d’Ancona, facendosi interprete delle 
simpatie della nostrà città e | provincia verso 
il popolo ungherese, che, fra le altre disgra- 
zie, trovasi anche colpito da una desolante 
carestia, ha deliberato d’inviargli un soceorso 
di lire mille. 

Ci viene detto che anche il municipio stan- 
zierà una somma per lo stesso oggetto. 

(Corr. delle Marche) 

NAPOLI, 20 aprile. — La fregata Partenope, 
applicata finora nel-golfo di Baia alla scuola 
cei cannonieri di marina, ricevette ieri l’or- 
dine di farirotta verso l’isola della Maddalena, 
(Giornale di Napoli) 

—.Un dispaccio da Lecce reca la notizia 
che il generale Pallavicini sia giunto con le 
sue truppe nelle terre di Castellaneta. 

i i. xo(Aomade) 

—..21 oprile..—, Le operazioni della que- 
stura sul conto dei borbonici non sonosi fer- 
mate; altri se ne stanno chiudendo tra le 
pacifiche mura delle prigioni 

Ieri fu arrestato il prete Gargiulo di Ca- 
stellammare ed il signor Paolo Perfetti, 

Al momento di andare in; macchina. sen- 
tiamo dire che sia stato arrestato anche il 
padre di quest'ultimo, ma non intendiamo 
affatto renderci garanti della notizia. 

Quel.che ssppiamo è che. nelle provincie, 
importanti e numerose catture sonosi fatte in 
correlazione con quelle di Napoli. (Patria) 

— leri sera a notte è statò arrestato Pietro 
Politini, di Sicilia, fuggitivo di galera e fal- 
sificatore di monete, (Idem) 

LACEDONIA (Principato Ultra) 17 aprile. — 
Siamo. assicurati che questa notte la guardia 
nazionale di Andretta ha. catturato Caldarulo, 
uno dei capi-banda che infestano le nostre 
contrade ed il più pernicioso tra essi: egli 
era carico di marenghi. Si vuole ‘che, ferito 
giorni sono a. Calitri. in. uno scontro avuto 
con un distaccamento di granatieri comandati 
dal,.brayo uffiziale signor. Muzi, si curasse in 
un-punto del-territorio det suo” paese nativo, 
quando i suoi conterranei gli hanno fatto 
questa poco piacevole sorpresa. (Italia) 


a 
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CRONACA DI TORINO 

L’adunanza degli emigrati romani, da noi 
‘annunziats, 6 che si tenne ieri (22) nella sala 
del caffè del Progresso, non diede alcun ri- 
sultato; anzi invece-di unire servi a dividere, 
perchè alcuni degl’intervenuti avendo propò- 
sto di‘esprimere un voto di censura al bene- 
merito Comitato nazionile ‘romano..0 di fare 
un indirizzo a Garibaldi, gli altri hanno ca- 
pito che era inutile il perder il tempo e si 
sono ritirati. a 

Dovendo quest'anno enttare-in- vigore! il 
nuovo regolamento univerdiario foppitco dal 
senatore Matteucci, e secondò'il quale gli 
aspiranti al dottorato dovranno subire un e- 
same generale, gli studenti di Torino, essen- 
dosi messi d’accordo con quelli delle Uni- 


versità di Genova e di Pavia, spédirono’ una! 


petizione al. signor. ministro dell’istrizzione 


pubblica nella quale chiedevano ché îl re- 


dA fin RARE O I 


| golamento Matteucci 


"| miglie sî trovano” hella più critica e miseranda 


entrasse in vigore sola- | Elisabetta, Maria Pia, Carolina Augusta @ Car- 
ntè l’anno venturo. © è LT. | lotta; 


Una deputazione di studenti dll sur 
ità di Torino,, Genova.e Pavia, recossi dal. 
îignor minitro per presentaîgi la petzion; 
ma egli rifiutossi di riceverla, ‘e consigliò i 
petenti a conformarsi a quanto ingiungeva la | 


Tutte queste sette persone sono vive nel- 
l'anno di sue sushi tiogo ‘arciduchi 
possono an su ‘di.avere un'augusta 
rentéla;, 6 di poter dire: mio fratello Tips 
tofe,-e mio cugino il re!... 

L'opera italiana in Russia.la 


leggo. si: 13 nino Iper sil ssprie ii | Pressoidel 22 che anche. a Tan 
Poco paghi di tale risposta, molti studenti, | venne aperto fun teatro per la musica italiana; 
forse due o-trecento;-si riunirono quest'oggi |-ragione per chi i teatri italiani ‘in -Russia oggi 


23) alle 4 nella grand'aula dell’Università; «sono. cinque, | cioè quello di Pietroburgo, di 


e dopo aver protestato con frequenti grida | Mosta, di Odessa, Tiflis e Tangarog. 
contro il'regolamento Matteucci ,, percorsero fecola my perl di marzo, a Mo- 


la.via di Po continuando a ‘gridare. Abbasso 
il muovo regolamento ed. Abbasso il: ministro. 

Alle 5 le grida cessarono, egli studenti 
fecero ritorno alle proprie case, senza che vi 
fosse d’ uopo intervenisse l'autorità di pub- 
blica sicurezza, ; 


blicazione primo libro stampato ‘in° quella 
citta, pubblicazione «che'awvenne il 1564, mentre 
regnava lo czar*Jvano ‘Wessilietwich. 
Quell'opera, stampata'in -lingua 
siastica, intitolavasi: Gli paga 
Giusticiaspagnuola. Ultimamente, 
scrive la Patrie del 2), ùn ubbriaco , vedendo 
a passare una processione nelle vie di Madrid, 
disse qualche parola poco conveniente: il curato 
ed i sagrestani lo rimproverarono subito, e quel 
disgraziato diede qualche pugno al curato. Tra- 
dotto in carcere, l'ubbriaco riuscì a , 
ma essendosi lasciato arrestare di nuovo, egli 
udi pronunziare contro di sè la seguente sen: 
tenza: 
«Per avere bestemmiato contro Dio, il. pri- 
€ gioniero subirà undici anni di galera; per a- 
< vere percosso il curato, dovrà stare venti:mesi 
« in carcere; e per. essere. fuggito. di prigione, 


va eccle- 


| Essendo leggermente  indisposto il profes: 
sore cav. Padoa, domenica (24) egli non 
darà la sua consueta lezione su la Storia 
della medicina. 
' Domenica (24), in piazza Castello, dalle 
42 4/2 alle 2 pom. la musica del reggimento 
Lancieri di Milano suonerà i seguenti pezzi: 
Marcia ricavata dall'opera Faust — Bosco, 
Sinfonia — Aroldo — Verdi. 


Concerto per clarino sulla Somnambule — | x sarà tenuto venti giorni agli arresti e pagherà 
Cavallini. .. .. /. {au eventi piastre di multa.» sea 
Quadriglia — La Berceuse — Strauss. Speranseluzinghiere, Un mormo- 
Duetto nell'opera Guglielmo Tell — Rossini. | ne predicando nel Canadà, davanti ad un numeroso 


Valtz dell’opera Faust. 

Polka — La Violette — Boseo. 

Galopp — Scappa Scappa — Baut. 

In piazza d'Armi suonerà la musica del 
70° reggimento. 


uditorio, parlava in questo modo delle speranze 
che nutriva sulla propria posterità: 
« Attualmente io ho quarantotto figli, e credo 
che il cielo me ne accorderà altri molti. Perciò 
deve poi venire un'epoca in cuî i miei discen- 
denti superino in numero ‘la popokizione dello 
stato di Nuova York, che conta quattro milioni 
di abitanti. » | e >. | 
Necrologia. Sì legge nell'Indicatore com- 
merciale di-Livorno 20 aprile: 
Col più. vivo dispiacere dobbiamo annunziare 
la..morte. avvenuta. pel giorno di ieri del di- 
slinto. costruttore .navale Luigi del cay. Luigi 
Mancini, uno dei priori del nostro comune. 


E 


Alle ore due pomeridiane del giorno di 
domenica (24), nelle sale della; Società di 
temperanza,..il signor professore Riboli darà 
lezione di Frenologia popolare. 

Nella ‘sera di domenica, al teatro Scribe, 
avrà luogo una rappresentazione a totale be- 
nefizio della signora Carolina Malfatti, mae- 
stra di declamazione, e le allieve dell’anzi- 
detta signora insieme ad alcuni dilettanti to- 
rinesi eseguiranno 7! ventaglio. td 

Siccome la signora Malfatti si prestò di 
buon grado ad aiutare la Società di tempe- 
ranza, facendo recitare più volte le sue al- 
lieve, la Sogietà le concesse questa serata, 
per provarle in qualche modo la propria ri- 


«BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 
» Tyran, grammatica francese, metodo neologi 
Quarta edizione. Toruo, tipografia editrice dei 
fratelli Canfari. 
Compendio brevissimo di geografia e storia an- 
tica, ed archeologia greca e romana, secondo i 
recenti programmi governativi per le classi gin- 
nasiali, del prof. G. S. Perosino, dottore in Jet- 
tere. Torino, tipografia Arnaldi, 
Metodo pratico per ben 
italiana, proposto dal prof. Giovanni: Biasutti. 
Seconda edizione. Vexszia, H. F. ed M. Munster. 
La diffusione del credito e le Banche popolari. 
relazione all'Accademia agraria di Pesaro .del 
socio prof. Francesco Dini. PesAno, tipografia 
Nobili, | 
Opinione sul conguaglio provvisorio dell''impo- 
sta fondiaria in disamina nel Senato del Regno, 
per Michele: Manca da Trapani. Tonino, stampe- 
ria dei Compositori-tipografi. 
Agnese di Merania,, dramma, in tre atti ed in 
versi di Pietro Carminati. Fimenze, libreria tea- 
trale di Angiolo Romel. 
in d'éducation et de récréation, sous la 
diréction de J. Macé et P. J. Sthal,A.re, 2.me et 
3me livraison. Panis, J. Hetzel.éditeur. 
Statistica del Regno d'Italia, Popolazione, Cen- 
simento generale (31 dicembre 1861), per enra 
del ministero d' agricoltura, industria e. com- 
mercio. Volume Primo. Torno, tipografia Lette- 
rarià. 


conoscenza, 


In via Santa Croce; vale-a dire fra la via e ua di 


del Soccorso e piazza Carlo Emanuele, si sta 
costruendo una tettoia ‘ad uso di mercato per 
comestibili. 

Sabato prossimo (30) il gerente dell’ Armo- 
nia dovrà comparire davanti il tribunale eor- 
rezionale di Torino, perchè il 410 aprile pub- 
blicò un articolo ingiurioso contro l' esercito 
italiano. 


Civile dopo le ere & pom. del 
alle 4 del 22 aprile 1864. 

Valsonia Bartolomeo: d'antii 94, di Torino : 
Dlivero fosa Maria, id. 67, di ''orinò; Lamberti 
Luigi, id. 42, di Canéo7 Tissot Giùseppe, id. 73, 
di St-Pier d'Albigny (Savoia); Demonte Teresa , 
nata Ferraroli, i 62; di Torino; Ferrerat Te- 
resa, id. 64) di Torino; Siccard Paola, nata 
Blane, id. 54, di Nizza marittima. 

Più, 5 da 41 giorno ‘ad anni 6 

Dal 22 al 23 aprile. 

Salvi Lorenzo, d'anni 74, di Acqui; -Rebuffo 
Sebastiano, id. 73, di Bra; Pagliani pera i 
id. 67, Caramagna ; Rubeo Gioanna, nata Pic- 
cone, id. 26, di Cuorgnè; Destefanis Melchiorre, 
id. 58, di Virle; Ferraris Margherita , vedova 
nata Lacroix, id. 53, di Pont Beauvoisin; Decker 
Evelina, nata La Fontaine, id. 40,. di Milano : 
Guateri Giovanni, id. 48, di Bardassano; Fer- 
rante Caterina, nata Passarini. id, 64, di Gastel- 
laro De Giorgis; Provera Giuseppe, id. 49; di 
S. Germano Vercéllese; 0. Anna, nata 
Mussino, id. 37, di Torino. 

Più, 8 da {1 giorno ad anni 6. 


cel. —- mere Pt 


FATTI VABII 


Beneficenza. Si legge nella Gazzetta 
di Genova del 22 corrente: 

L'asilo infantile di Varese Ligure riceveva 
festè ùn sussidio di L. 200 elargitogli dalla ge- 
nerosità di S. A. R..il principe Oddone, 

Incendio. Da Monza scrivono in data 
del 22 al Lombardo: |. < cdi 

leri verso le ore 3. pom., mentre tutti accor- 
revano al Parco per godervi lo spettacolo delle 
corse, scoppiava un terribile incendio nella «ca- 
scina Taccona, di proprietà Brambilla; posta-ad 
un miglio da Monza sulla strada milanese. 

Accorsero sul: luogo. del disastro il sottopre- 
fetto' di qui, il brigadiére delle guardie di pub- 
blica sicurezza, i carabinieri e tutte le guardie 
nazionali che si trovavano in vicinanza, come 
purè , oltre a quella: che si tenevà*nel Inogo, 
'furonòSubliò “spedite | due marchine ; una da 
Monza e l'altra di*Desio. i rin, 

La causa dell'incendio è incora ignota; han- 
nosi a deplorare 3 vittime; il danno, a quanto 
dicesi, sorpassa le 150'mita-tire;-e quaranta fa” 


Il professore Luciano Scarabelli confutato da 
se stesso, studi critici per Alessandro Baldini. 
Firenze, coi tipi di Felice Le Monnier. 


VARIETÀ 
LETTERATURA ESTERA 
Nell’Aftonbladet di Stoccolma. del 12 
aprile si Jegge: 
Il principe Oscarre di Svezia, ch'è già noto 
quale poeta e che è uno dei Jaureati della 
nostraAccademia, sotto il A dicme 
del mio giornale pubblicò un’altra 
nenti di poesie che si vende a benefizio 
delle-famiglie dei soldati che morirono com- 
battendo. per la Danimarca, , 
La maggior parte dei poemi che racchiude 
quel volume sono consacrati alle reminiscenze 
dell'ultimo viaggio che' il ‘principe fece in 
Italia. ll regale poeta saluta entusiasticamente 
la-terra...ove il sì suona, quel popolo fiero e 
valoroso, e la ridscentè Jibertà prothessa. ad 
un così bell’avyenire, 
Fra i poemi più notevoli di questa nuova 
raccolta, ne piace di citàre quelli che'ttànno 
per titolo Venezia} Genova, Il lago di Como, 
Franz, Monaco e Le ghiacciaie delle Alpi. 
Eeto ora alcane strofe “délla ‘poesia Ve- 


nezia, ì uttore non fu veramente ‘un 
radi cs dana un'idea‘ ‘dei ‘mobili 
concetti e dell'ispirazione lirica che animano 
questi poemi principeschi: 
Ò ‘desolata vedova, giù tempo”. 
Opulenta (ed. alterà, or solitaria 
> In:questa, tomba ide le tue grandezze, 
Ove tra l’ombre funebri l'aprile 
Di tua vita e i più giovani tuoi giorni 


ì ” iéti splendori ivan sepolli, prc 
lito fre fe N notti TO vert: 
Candida statira, di marmo — pur senza 
Calma, e capace di soffrir. La tua 
___Onda dolente, di brume ricinta, 
. —. Veggo, e salir dal sanguinoso ponte 
| Sento®i sospiri ad uno ad uno;io veggo, 
Dalla face del giorno illuminati, 3 
«L tuoi templi e le torri; ‘e i tivi palagi, 
‘Gadenti al ‘suol da'Tudga' età corrosi, 
M'appaiono al pensier come vestigi,.. 


condizione - : e 

“PS. Mi: giimgono adesso nuove-informazioni 
sul disastro ** it:fadeo non è ancora del*tutto 
Vinto, e'sididpeta’per oggi di poterlo spegnere. 
"La casa d'Absburgo. Iritiamo nella 
Révue Britannique: + "e pri GE HI 
' Siccome larcidued' Massimiliano accetta defi 
nilivamente la corona ..di Montezuma--e-d'Itur- {- 
bide, la‘dinastia’ degli Absburgo*conta oggi tte 
imperatori: Francesco Giuseppe, Ferdinîndò è 
Ferdinando Massimiliano, e quattro imperatriti: . 


h nitase ngi 


Minh) promo ) 


della-pub- 
fuggire 

ologico, 

‘ngua 


n 


D'un tempo pri ian di è 
E null’altro! Tua me sembri, o Venezia, 
Uno di que’ dolenti angioli alianti 
Misteriosi su l’acque di Lete; - 
Mentre Caronte e la barca, cui «preme, 
Lo stuol de.l’ombre, sovra i. morti flutti 
Trapassan lenti. O dell’Adria reina, 

Se forza rea tolse al tuo fronts il serto, 
Di confidar però non cessa; espia 

De’ tuoi martirii col tesoro i falli. 
Che.a te foggiar ceppi sì gravi; attendi 
La libertà: con alma ‘paziente,’ 
Si:come un giorno d’Israele i figli ; 

-E, nel. tedio mortal di queste tarde 
Ore, con voce confidente. intona 

Il canto: Einanuele! Emanuele! 


materia 2,0 
ni 


erre Y ® rpdinò ” 
ULTIME NOTIZIE 

La strada ferrata da Ortona a Foggia, in 

continuazione di quella da Ancona a Pescara 


ed. Ortona, sarà aperta definitivamente al 
pubblico servizio lunedì 25 corrente. 


DÎSPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 


Parigi, 23. Dicesi che il prestito mes- 
sicano sia sottoscritto per intero; fa 4 4)2 0,0 
di premio. î 

Madrid; 23; S. M: parte per Aranjuez. 
\ Il partito progressista darà un banchetto a 
cui prenderanno parte più di mille persone. 

Londra, 23. Il principe di Galles si 
recò a visitare Garibaldi in casa del duca di 
Sutherland; rimasero insieme un'ora. s 

Garibaldi lasciò Stafford-House per recarsi 
a-Clevedan ove passerà la notte. i 

Am! 4 23. Il re di Prussia arrivò 
ad.Atzbull ove fece alle truppe le proprie 
congratulazioni per la vittoria di Duppel. 

Vienna, 23. Il conte Zichy fu nominato 
cancelliere ‘aulico d'Ungheria in luogo del 
conte Forgach. pui 

Londra, 23, Garibaldi fece un indirizzo 
d'addio alla nazione inglese ringraziandola 
dell’accoglienza avuta e promettendo di ri- 
tornare. — S'imbarcherà martedi. 


i Woticie di Borsa 
Perigi, 23 aprile 
22 23 
Fondi "ty Qst 67 25). 66 905 - 
>» » corrente — —l > ——- 
Id. id . 441200] % 94 25 
Consolidati inglesi . 800} 931 dd 718 
Consolid. ital. 5 0jÒ (apertura) | 69 20] 68 80 
ld. id. ( Lp ehiod; 68 80] 68 80 
Id. bi. mp arrne 68 751 68 60 
Azioni Gratito Sercetg MTA 1230 |1200 
Id. id. italiano { 540 | 530 
Id. id. spagn. | 652 650 
Id. Str. ferr. Vittorio si. 372 | 373 
Id. . Lomb.-Venete| 558 _ {| 556 
ld. id. Austriache 420 | 418 
Id. id. Romane. . | 345 342 
Obblig. id id. -|235 | 236 
Debolissima, 


G. ROMBALDO Gerente. 


BORSA DI TORINO 
23 aprile 1864 


Li Contratti in contanti in liquidazione 
resua * O. p.d,B, Matt. G.p.d,B. Matt. 


Consolid. 500 — — 6880 — 692531mag. 

Fonni rarvari 

Cred. mob. it.* 
* L. 200 versate. 


— 531 30apr. 


Borsa di commorcio di Napoli 
BOLLETTINO OPFICIALE. 
22 aprile. 
Consolidati 5 in contanti. . 69 29 
Id. pred < Reperti -.0 
—rr__roo__rre erro 


Duola ai sottoscritti, che estranee circostanze 
non loro consentissero di firmare !' articolo in 
lode dell'esimio sig. ispettore Natale Presbitero , 
inserito nel num. 27 di questo giornale il 27 gen- 
naio del corrente anno, siccome’ ardentemente 
desideravano. Consci d'altra parte dello zelo con 
che fl sig. Presbitero resse mai sempre sapien- 
temente la pubblica istruzione in questa provin- 
cia; consci della benevolenza onde guardava in- 
distintamente tutti e singoli i maestri elementari, 
eglino, non pure si sianno contenti a raffermare 
quanto fa espresso. nell'articolo .summentovato , 
ma intendono che.per la pubbblicazione del pre- 
sente vengano vieppiù manifesti sì la loro stima 
© gratitudine. nel prélodato: sig. ispettore, che il 
dispiacere della perdita di quel veramente ottimo 
loro superiore. ì 

Di Rayenna, il 9 marzo 1868, 


» Battaglia C. Moni 

@ Sert G. Milanoli 

M. Ciccarini © M. Casalnovo 

B, Gara.ini P. Vaccolini 
L Trisol P. Beretti 
UL, Cortesi D. Farini 

A. Bartolazzi C. Qlivero 

G. Minguzzi E. Soitis 

N. Marsaglia E Tarroni 

C. Contarini G. Pagani 

P. Baldini t Toni > ì 

P. Malpeli, 'E. Mambrilla 
F, Golinelli C. Malpezzi 
B. Bianchini «T.-Mopt*nari 
S. Uccellini D. D, Poggi 
C. Grumigna F. Tassinari 
“ D. Alitti G. Petroncini 
G. Guerrini G. Mariani. 
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Campanolli è Quadri olotiriei che 
rimpiazzano con yantaggio i Campanelli st- 
dinerii, — (Vedi annuncio ju 4a past 
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® 


